
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 108 del 06/08/2013
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 luglio 2013, n. 1212
 
P.O FESR Puglia 2007-2013 Asse VI-Linea di Intervento 6.1-Az 6.1.6 - “Contributi a favore di
cooperative di garanzia e consorzi fidi per la dotazione di fondi rischi diretti alla concessione di garanzia
a favore di operazioni di credito attivate da PMI socie” Determinazione dell’Autorità di Gestione del 9
agosto 2012, n. 73 - D.G.R. 4 dicembre 2012 n. 2639 di approvazione del contratto di finanziamento -
Modifiche artt. 6 e 9.
 
 
 
La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Economico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Competitività, riferisce quanto segue:
 
Premesso che:
- nel Programma Pluriennale dell’Asse VI (PPA) del PO FESR 2007-2013, approvato con deliberazione
della Giunta Regionale n. 2574 del 22/11/2011 e modificato con deliberazione della Giunta Regionale n.
377 del 07/03/2013, è prevista l’Azione 6.1.6, volta a sostenere l’accesso al credito da parte delle PMI
pugliesi, attraverso la concessione di contributi destinati ai fondi patrimoniali di garanzia dei Consorzi
fidi; l’Azione dispone di una dotazione finanziaria pari a €87.200.000,00;
- con determinazione dell’Autorità di Gestione FESR 2007-2013 n. 73 del 9 agosto 2012 si è provveduto
all’approvazione, pubblicazione e impegno di spesa relativo all’ “Avviso per la presentazione di domande
per l’accesso ai contributi a favore di Cooperative di garanzia e Consorzi fidi per la dotazione di fondi
rischi diretti alla concessione di garanzie a favore di operazioni di credito attivate da piccole e medie
imprese socie”, pubblicato sul BURP n. 119 del 16 agosto 2012;
- con Determina Dirigenziale n. 1908 del 16/10/2012 il Dirigente del servizio Competitività ha nominato
la Commissione di Valutazione per le attività di verifica, di ammissibilità e di valutazione delle istanze
pervenute;
- la Commissione di valutazione per l’attività di istruttoria si è avvalsa della assistenza tecnica di Puglia
Sviluppo S.p.A., già Organismo intermedio per l’attuazione dell’Asse VI del P.O. FESR Puglia 2007-
2013;
- con determina n. 2182 del 29/11/2012 sono stati approvati gli esiti dell’istruttoria svolta dalla
commissione di valutazione, l’elenco dei confidi ammessi e la ripartizione del contributo tra gli stessi;
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 2639 del 04/12/2012 è stato approvato lo schema di
contratto di finanziamento, definito in conformità ai Regolamenti (CE) 1083/2006 e 1828/2006, nel quale
sono disciplinati i rapporti con i confidi beneficiari dei contributi diretti alla concessione di garanzie a
favore di operazioni di credito attivate da piccole e medie imprese socie;
- in data 6 dicembre 2012 sono stati sottoscritti gli Accordi di Finanziamento con i confidi beneficiari dei
contributi;
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 232 del 18/02/2013 sono stati modificati gli articoli 4 e 12
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dell’Accordo di finanziamento.
 
Rilevato che:
- nel testo dello schema di Accordo di Finanziamento:
1) All’art. 6, comma 1, è stato previsto che il Confidi si obbliga all’utilizzo del Fondo fissando i seguenti
obiettivi minimi:
- entro il 30 giugno 2013: 30% del Fondo;
- entro il 31 dicembre 2013: 70% del Fondo;
- entro il 30 giugno 2014: 100% del Fondo
2) Agli artt. 6, comma 3, e 8, comma 12, è stato disposto che l’ammontare delle garanzie concesse non
deve essere inferiore a 7 volte la disponibilità del fondo (cd. rapporto di gearing);
 
- Pertanto, è necessario modificare l’art. 9, c. 2.2, per la correzione di errori materiali e per adeguarne il
testo in considerazione delle modifiche occorse con deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del
18/02/2013 (BURP n. 41 del 19/03/2013) e con Determina Dirigenziale n. 356 del 26 febbraio 2013
(BURP n. 37 del 07/03/2013);
 
Vista:
- l’istanza del 29 aprile 2013, acquisita agli atti del Servizio con prot. n. AOO_158 - 0003625 del
30/04/2013, con la quale i confidi beneficiari dei contributi hanno richiesto:
1) Lo slittamento della prima scadenza di raggiungimento dell’obiettivo, previsto dall’art. 6 dell’Accordo
di Finanziamento, dal 30/06/2013 al 31/12/2013.
2) La riduzione del rapporto di gearing previsto dal comma 3 dell’art. 6 dell’Accordo di Finanziamento,
da 7 volte la disponibilità del Fondo a 5 volte la disponibilità del Fondo;
 
Ritenuto che:
- a causa del ritardo con cui sono state sottoscritte le convenzioni, a valere sull’Azione 6.1.6, tra i confidi
e gli istituti di credito, nonché a causa del perdurare degli effetti della crisi economica e finanziaria, è
opportuno rimodulare gli obiettivi minimi di utilizzo del Fondo, previsti dall’art. 6, comma 1, dell’Accordo
di finanziamento;
- le motivazioni addotte nell’istanza dei confidi beneficiari non giustificano l’ulteriore riduzione del
rapporto di gearing;
- si rende necessario procedere alla modifica dell’art. 9 (Relazioni periodiche) dell’Accordo di
finanziamento.
 
Tutto ciò premesso, rilevato, visto e ritenuto, si propone:
- di non approvare la richiesta di riduzione del rapporto di gearing da 7 a 5.
- di modificare l’Accordo di Finanziamento come nel seguito indicato:
 
- All’art. 6, comma 1:
 “il Confidi si obbliga all’utilizzo del Fondo fissando i seguenti obiettivi minimi:
• entro il 30 settembre 2013: 30% del Fondo;
• entro il 31 dicembre 2013: 60% del Fondo;
• entro il 30 giugno 2014: 100% del Fondo.”
 
- All’art. 9, comma 2.4: “Finanziamenti attivati:
• Importi totali;
• Importi medi;
• Distribuzione per classi di importo, in euro (0,00 -50.000,00; 50.000,01-150.000,00;
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 150.000,01-500.000,00; 500.000,01-1.000.000,00; >1.000.000,01).
• Operazioni di finanziamento sottese alle garanzie erogate (numerosità e importi):
a. attivo circolante (scorte di materie prime e prodotti finiti, contratto di credito edilizio per costruzioni,
anticipo export-import, anticipo fatture, anticipo contratti, salvo buon fine);
b. riequilibrio finanziario finalizzato all’estinzione anche parziale di linee di credito a breve e/o medio
termine e all’adozione di un piano di rientro dall’indebitamento;
c. investimenti in attivi materiali e immateriali.”
 
Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della
L.R. n. 7/1997;
 
Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.
 
LA GIUNTA REGIONALE
 
udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Economico;
 
viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di azione, dal
Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investimenti e dal Dirigente del Servizio Competitività, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;
 
a voti unanimi espressi nei modi di legge,
 
DELIBERA
 
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
 
- di non accogliere la richiesta di riduzione del rapporto di gearing da 7 a 5;
 
- di approvare le seguenti modifiche allo schema di Accordo di Finanziamento approvato con DGR n.
2639 del 04/12/2012:
- l’art. 6, comma 1, è modificato come nel seguito indicato:
 “il Confidi si obbliga all’utilizzo del Fondo fissando i seguenti obiettivi minimi:
• entro il 30 settembre 2013: 30% del Fondo;
• entro il 31 dicembre 2013: 60% del Fondo;
• entro il 30 giugno 2014: 100% del Fondo.”
 
- l’art. 9, comma 2.4, è modificato come nel seguito indicato:
 “Finanziamenti attivati:
• Importi totali;
• Importi medi;
• Distribuzione per classi di importo, in euro (0,00 -50.000,00; 50.000,01-150.000,00;
 150.000,01-500.000,00; 500.000,01-1.000.000,00; >1.000.000,01).
• Operazioni di finanziamento sottese alle garanzie erogate (numerosità e importi):
a. attivo circolante (scorte di materie prime e prodotti finiti, contratto di credito edilizio per costruzioni,
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anticipo export-import, anticipo fatture, anticipo contratti, salvo buon fine);
b. riequilibrio finanziario finalizzato all’estinzione anche parziale di linee di credito a breve e/o medio
termine e all’adozione di un piano di rientro dall’indebitamento;
c. investimenti in attivi materiali e immateriali.”;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
 
_________________________
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